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      “Saluto”

   Tutti i partecipanti formano un cerchio  
1. Stando in piedi, piedi paralleli (distanza tra i due piedi congeniale ad ottenere una buona-solida-radicata sensazione). Mano Sinistra sull'ombelico, mano destra sulla mano sinistra.  

2. In avanti, mano destra aperta con palmo verso la terra e mano sinistra aperta con  palmo verso il  cielo. Ambo le mani come tenessero una palla immaginaria d’energia (Chi, Ki Prana)  

3.  Aprire le braccia verso i lati, in modo che il palmo della nostra mano sinistra, rivolto verso cielo, guardi il   palmo della mano destra del compagno alla nostra sinistra, e che la nostra mano destra, rivolta verso terra, guardi il palmo della mano sinistra del compagno alla nostra destra. Disporsi e sentirsi pronti per ricevere e per dare, trasmettere un messaggio.     

4. Ritornare con le braccia verso il centro, la distanza tra le due mani è uno scorcio attraverso il quale puoi vedere il centro del cerchio. Il centro è fra il su e il giù.  

5. Gira le mani, ora sono verticali. Braccia ancora dritte in avanti. Ora guarda il centro fra le mani. Non tendere a destra o a sinistra, ma continua ad essere centrato! Contemplare il centro tra la sinistra e la destra.                                                   

6. Alza verticalmente le mani verso il cielo, invitare il padre & la madre, il nonno & la nonna, gli antenati che mi fanno esistere ora, sono qui con noi.  Le mani si congiungono per onorarli.   

7. Le mani unite si muovono scendendo, i pollici toccano il terzo occhio, e poi giù fino al livello del cuore, e ancora in giù fino allo HARA (un punto situato quattro dita sotto l'ombelico). Risvegliando il centro dei tre mondi.   

8. La testa si curva in giù, rilasciando le vertebre una alla volta, fino infondo. Lasciare cadere le impurità mentali,ogni tensione è rilasciata. Fare un sospiro per vuotare e pulire lo spirito. Un giorno noi diverremo polvere nel progetto della natura, sentiero per le generazioni future.    

9.  Bussa alla terra per immaginare lo sgorgare dell'acqua dalla fontana dell'immortalità. Acqua santa nei palmi che si congiungono.                                                                      

10. Risalire vertebra per vertebra. I palmi delle mani salgono fino al livello del terzo occhio e porgeteli poi davanti a voi con la sensazione di offrire e ricevere. Contemplate l'acqua dell'immortalità.   

11. Chiudere le mani, i palmi si toccano l'un l'altro, porta le mani verso la fronte e ambo i pollici toccano terzo occhio.   

12. Mani in giù al livello del cuore, pieghi leggermente le ginocchia, sentendoti come seduto, poi le mani avanzano verticalmente in avanti.  

13. La mano sinistra scivola leggermente indietro predisponendosi nella giusta posizione per un buon battito, un colpetto morbido della mano sinistra sulla destra, un secondo colpo più deciso della destra sulla sinistra (Per i mancini vale il contrario: indietreggia leggermente la mano destra, il primo battito morbido della mano destra sulla sinistra, il secondo battito deciso della mano sinistra sulla destra)  

14. Muovendo le mani in giù fino al livello dello HARA, la mano destra poggia sulla sinistra (per i mancini la sinistra sulla destra) mentre la gamba sinistra (per tutti) arretra di un passo; peso sulla gamba indietro.  

15. Ambo le mani salgono (come per raffinare l'energia) fino al livello del terzo occhio in avanti,  cogliendo come una sensazione di offrire qualcosa a qualcuno, di onorare e di ricevere. Il peso del corpo dalla gamba posteriore  si è spostato in avanti su quella anteriore (destra).  

16. Di nuovo il peso del corpo si sposta indietro e le mani scendono passando per il terzo occhio, per il cuore, l’HARA, finché le braccia non ritornano verticalmente ai lati. Questo movimento suggerisce l'azione di comprendere l'impercettibile nei tre mondi.   

17. Intanto la gamba destra arretra congiungendosi alla sinistra; vale per il rituale d’apertura. Per il rituale di chiusura è la sinistra che avanza fino a congiungersi con la destra.                                                                                                                                 18.  Apri le braccia e le mani a sinistra e a destra mentre il corpo e la testa si rivolgono prima a sinistra poi a destra. In queste due azioni sentiti aperto ai tuoi compagni e alla circolazione, guardi l'impercettibile nel centro che ci tiene insieme, per onorarlo. Il braccio destro passa d’avanti al tuo compagno di destra, quello sinistro dietro al tuo compagno di sinistra. Questo movimento è accompagnato dall'atto-interno di celebrazione, maestosamente, come una vecchia quercia di 700 anni. Poi  le mani dall'alto scendono giù, come la rugiada del mattino fresca e grondante; i palmi nel discendere fronteggiano serenamente la terra in equilibrio perfetto. 
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